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L'irregdlarità delbilaacio 

, È inleTdSsjDte aapere su quali puQti< 
si è priooìpilmeuto «volta la diaouseions' 
flnanEJaria in.ssoo alti Oiuuta generale; 
del bilBiioio, e presentirgli .o|i. Uepretia 
e Magnani. 

I due mÌDlstri erano st&ti invitati a 
dire sohiariniéuti intorno alia furma-
ziDDB juBteriaie degli stati preTtinlivi, 
clis appariva non ootifortna alle garanzie 
stabilite dalla legge sull'aeiailniatraziopb 
e sulla contabiliti.generale dello Stato, 
. Oli onorevoli,di Rudini e Oiolitti fé-; 

cero osservare éh«, .se .volevasi loitilnire 
le note di varlatioue alla legge di às-
•estameoto, sarebbe tnanoato il conto 
dei rejsidnì attivi e passivi,' lasoiiiti dal 
praa^dente esdrolzlo e risjiltaiits dal 
reoditiieiito dei conti. 
' I diié commiisiiri fecero pure riflet­

tere î i miuietri che non si aveva la 
previsione di essa : a rilevaropo come 
la Camera non avrebbe potuta formaliii; 
un .concetto chiaro ed esatto della si-
tttadooé fioaoziarla, seoea quegli eie- : 
]!^^ |̂;l.Indispensabili. 

%'(>ii.. Magliani dovette riocinosoere 
che if. psservazioni erano ben fondate, 

' e' 'proniije che avrebbe modiflcato il 
progetto di legge por In approviìtioue 
del bilancio, nel senso degli avverti­
menti fatti dagli onorevoli di Rndioi e 
GÌoiitti. 

Si discusse quindi iutoroo alle varia-
Eioni degli otgKDicI, per i diversi-Mini-

•eteri. Che il governo avrebbe valuto ln> 
trodnrre per mezzo delle' semplici note 
dì variazione, e si ritenne dalla mag­
gioranza della Gomigisslona che questo 
opp, era un procedimento ragqlare, e 
ohe non si sarebbe potuto ammettere, 
Demmeno se fosse stato proposto il' bi­
lancio dìassestamenio a termini dell'ar­
ticolo 31 della legge 17 febbraio 1884, 

Va perciò approvato un órdine del 
giorno che l'scludeva le modiSoazIoiii 
riguardanti gli organici, e riaffermava 
il principio che simili variazioni debbano 
essere proposte quando il governo pre-
senta al Parlamento 11 bilancio ordina­
rio di prevìsiqpe. 

Tranne le innovazioni ohe fossero 
ohieste dall'imperiose necessità del <er-
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francete). 

. 

— Adelina I esclamò Massimo dive­
nuto pallido d'emozione, abbiate cura 
delia mia poveraragioue... essa vacilla,,. 
Voi va' inebbriaste, oppnrb, mia: eimante, 
mai I mia inòglie ? impossibile 1 dicèste... 
Che sarete voi dunque per me F 

,— Curioso I curioso I rispose Adelina 
con quel' perfido sorriso ch'ella mo­
strava 1̂ travolta per ammaiiara. i #iioi 
adoratori, e che sembrava dAre noa 
smentita alle due paroje riprodott̂ é 
dal canta: curiosòI avete troppo bìiooa 
memoria. 

Massimo mise un gri^o di sorpresa, 
d'ebbrezza, di trionfo, e' inginocchian­
dosi ai piedi della signora di Mout-
Ville, copri di baci la- mano, ohl'éssa 
gli op{|on̂ Y|4 ff;ep)endp. 

Alob'ni ' pasài SI fecero udire nella 
stanza attigua, Adelina trasse precipito-
satneote indiètro la sua poltrona, e disse 
aommeasamente ; 

—• Viene qualcupp... (liate circospetto... 
Don una parolsj sopratuttò al cavaliere 
vostro amico,.;'sopratu^o a lai,.. Sta­
sera evitatemi,,, 

— Snll'oDor mia,' rlspMa Maurizio', 
diffiderò perfino della" mlii'ombra. 

< jUi perdonerete voi quest' vltima 

vizio, tutte le,alti;e, liguardpnti .11.per-
Bopple dei'Ministeri saranno rimandale 
al bllsoolo 188788, 

Non'è la prima volta ohe la com­
missione del bilancio — per' quanto 
composta in maggioranza di dopatati 
ministeriali -— mette la spiana ai muro 
e scaopre i gluoohetti, gli imbroglili 
gli escamotoĵ t̂  del presidente delGou-
sigllo e dell'oo Magliani, QiiSJta volta 
però i d\te ministri hanno dovuto paa-
larp addirittura sotto le forche oandine, 
e riconoscete alla pr̂ esenza dei loro 
formidabili iavveraari nel campo finan­
ziario — gli on, Glolitti e Rudinl — 
che nella abbqfacqjata compilazione dei 
bilànòl la legge di coutabilìti e tutte 
le norme più elementari di una sincera 
flnanaa,: frano violate. 

So la responsabilità ministeriale — 
intesa nel suo più largo senso — avesse 
ancora qtialobe valore, la condotta de­
gli on, Depretise Magliani — par quanto 
correità a tempp dalla Cominissipae di 
oontrotlo e di revisione rr- sarebbe suf­
ficiente « togliere al Ministero ogni 
ombra di serietà e di prestigio. Ma 
oramai in Italia la dittatura deil'on, 
presidente del Ounslglìo ha messo cosi 
profonde radici ohe & gran ventura se 
qualche voce solitaria si eleva di quando 
in quando a denunziare la irregolarità , 
a le magagne dolla pubblica ammini­
strazione ; e te il dittatore ha la somma 
compiacenza di coufesaare, par una volta 
tanto, i propri .peccati, col proposito, 
beo inteso-di ricominciare dn capo. 

DA PvARIGI 
.(NoSTRi CORIUSroNDENZA), 

Part s ' j IS navetobra (ritardata), 
SOMMARIO. — La evoluzione a sinistra del 

deputato Raoul Douval — Considerazioni 
su di essa — Approvazioni da parte dei 
partiti — Il leader del radicolisnio — I 
conservatori di destra —' I Rochefaucoul 
— Bisaccia, i Jolibois e i consorti vitto­
riani — Conseguenze della conversione di 
Douval — l punti neri dell' orizzonte — I 
governi d! Europa e il movimento socialista 
— L'uomo provvidenziale — La divisa 
aiienzcgnera del presente e quella fonda­
mentale dell'avvenire — I quattro principi 
russi che ai trovano ora a Parigi —Alleanza 
fra un'autocrate e una repubblica — Sua 
durata — Denuncia di trattati — Per l'im­
minente cooilagraztone uuivorsale -— Tré-

debolezza mio Dio f » pensò Adelina nel 
ppnto in che la porta si schiudeva di­
nanzi a Maurizio, 

Il cavaliere gettò tosto su Adelina e 
.Veroell un rapido sguardo che parve 
soddisfarlo, giacché egli avviciuò la si­
gnora, di Mont-Ville con l'apparenza 
d'una serenitjl perfetta, e ia salutò 
senza il mioimo sforzo, cioè con quella 
cortesia famigliare che è permessa fra 
veochi amici, 

— C è sicuramente del disordine in 
alto cominciò egli dopo aver baciata la 
mano di Adelina ; i giorni si fauno più 
luoghi invece di decrescere, 

-~ Ove attingete le vostre loogoizioni 
astronomiche! chiese Adelina, ohe aveva 
lipre-o tutto il suo contegno, 

—- Lunga dai vostri ocohi balia dams, 

Per dirla come al tempo del Direttorio 
[ andsìto. 

Che spesso idioma a gloria spontaneo ha 
[ massacrato. 

Potenzinterra I come dice il marchese 
di Lauzane, ho fatto duo versi a dei 
più dittivi, È certo signora, che lon­
tano da voi i giorni si fanno più Innglii, 
e ohe si crede siano le sei quando sono 
appena U cinque, ecco perchè vengo si 
presta. Signor conte... i vostri orologi 
sono dfnque ancor più mai regolati dei 
mieif' 

— Faceste bene venirci in aiuto ca­
valiere, rispose Adelina pon la destrezza 
del gatto che dà un'dochlata inattesa', 
non sapevamo più ohe dirci, e credo 
ohe II signor di'Vernali comllialsise ad 
annoiarsi... ' 

— Ah I mio Dio I rimbeccò Maurizio, 

guacbe prolunga In malattia—-Il digiuoa-
tore Merlatti — li caso, di Succi •— Sono 
scommetss pericolose -« Un po' meno dei 
cnmniooi dello corse pedestri e pari ai 
saltimbanchi. 

L'evoluzióne a sinistra del daputato 
Raoul Doiival, t'amliio ratrloseco del 
principe Oerolamo Napoleone, oostitui-
eoo un fenooìeop politico meritevole di 
cpnslderazion». Il deputato di Destra 
ohe rinunzia al plebisoito, e che trova 
un succedaneo equivalènte nella mani­
festazioni degli elettori all'occasione 
della nomina dei deputati, è una con­
cessione, tale da parte d'un bonapartista 
che equî ^ala a un prog'ramiaa ouovo 
nei termini dia coerente ai prinbipj ié\ 
principe che lo itispira!^», ' 

Accettar* la forma repubblio na, a. 
condizione però di rendere impossibile 
la rislauraeloBe della monarchia Bofbb-
nico-Orleauista, e l'avvéniménto dei so­
cialisti al potere, A zi tema favorito dal 
principe Napoleone, Douval ebe si consi­
dera a ragiono il portavoce del principe, 
preconiEzaodo una repubblica governata 
da repubblicani di buona volontà, i quali 
antepongono l'interesse della patria, ad 
ogni altro, non poteva mincare di ve­
nire approvalo dai moderati di sinistra, 
ministri compresi, e dal leader del ra­
dicalismo D, Olemaucean, il quale vuole 
rendersi possibile ministro, ed' è acca­
nito avversario dei monarchici quanto 
nemico dei osvaleggieri dsll'ettrsma si­
nistra, i quali colle loro sr.eteàe di tutto 
sconvolgere l'organii'ina.^p^titlea sooiala 
ove fossero in' numero più cousiderévcile, 
potrebbero condurre la Francia ad espe­
rimenti forse funesti-

S naturale che 1 cosi detti conser­
vatori di destra, cercassero di sofTô ilàre' 
la voce del disertore, ma furono lin-
possenti a paralizzare l'effetto della ve­
rità enunciate e degli argomen con cui, 
senza curarsi delle interpellanze, riusci 
ad ottenero dalla maggioranza del par­
lamento approvazione, incoraggiamento 
ed applausi, 

Inv.ino i Rocbefiu oul Sisàócia'l'apel-
larono apostata, i Joiitois a consorti 
Vittoriani, traditore dei patti ooncbiusi 
in nome della conservazione degli or­
dini civilii Douval proseguì la sna tesi 
imperterrito, impiegando uno stilo calmo 
e dignitoso, e riuscì a oonvliicere la 

•e potessi lugelosirvi caro conte, oiò 
mi recherebbe grandissiuio spavento,,. 
Quando 1' amore tace, egli i troppo elo­
quente,., Suvvia.., suvvia miei buo^i 
amici, non mi divorate con gljl occbi,,, 
sono un po' il vostro confidente,., 

— E che v' ho io confidato t domandò 
Adelina d' un tuono serio se non severo, 

— Voi? niente mia cara amica, e 
ciò è forse assai, poiché il riserbo ha 
i suoi misteri, ma Massimo i ' per me 
come un fratello, egli mi ha detto e 
lascialo indovinare,., 

— Maurizio, non vi prega),,, 
— Scusate, amico mio, interruppe 

Maurizio, se la signora di MpntVille 
fossa una dobn<( aomurjo, voi' potreste 
esitare a dichiararvi ardilamonto ; ma 
la ò uba donna 'superiore e sono per­
suaso ch'ella soffre della vostra timi­
dezza), che npn le permette dj prendere 
dinanzi voi il posto cl)e le conviene. 
Ascoltateli)! bepe entrambi; io ho più 
che nessun altro diritto a sincerità, 
perchè v' fimai prpdentemente signora, 
e a mia gran confusione restammo 
amici ; voi qvete rialzato pon miino pii-
ramente caritatevole un povera ferito, 
crudelmente percosso ; questo ferito vuol 
riconoscere il vostro beneficio, e io ri­
conoscerà soccorrendovi a sua volta. 
Voi amate il conte di Verneil, non si 
può uegare ; i l conte solo può non ès­
sersene accorto,'Ma il oopte è ammo­
glialo; pia voi siete d'una inconcussa 
vir^ù. Duuqae coinè finirà questa com­
movente storia di due innamorali, che 
tròppa si rispeitaoó pef poterselo dirp, 
e sopra tutto per osar sognare unp spiò' 
glimeoto quatujjque? Ve lo' dirò io ohe 

maggloranisà che il neofilo èra un buon ' 
acquisto « sopratutto dotato di buone 
intenzioni. 

Le conseguenze di quesla conversione, 
che assomiglia. al jtrasformisnio italiano, 
non faranno in verun modo atta ad lir-. 
restare la corrente dell' oplaiona, la 
quale d'un deputato di più o dimeno 
poco si preoccupa e giiiirda invece al< ' 
l'orizzonte ove 1 punti neri s'Ingrossano' 
forieri del cataclisma, 

I goveroi d'Guropa «i trovano nella 
dura necessiti di riccorrero a qualche 
palliativa per arrest&ra il movimento 
Bociaiista- che dovunque miuscóia 4' 
tutto travolgere/fs. senza un piano ad-
dottato di ricoatrusioiie tnito distrug­
gere quella Òhe esiste, gtteodondo dal 
cieco caso 1' uomo provvidenziale ohe 
riordini la società eopra nuove, basi e 
seconda libertà egualianza a fratellanza 
eh'è la divisa menzognera del presente, 
ma dovrà' essere la divisa foridamentàle ' 
dell'avvenire. 

Ben quattro prinóipi russi sono io 
questo punio a Parigi e si vorrebbe in­
ferire slena messaggnri d'alleanza fra 
l'aàto'rata di tutte le Ruiisie a la re. 
pubblioii francese. Se anco una tale al­
leanza potesse aver luogo, non vivrebbe 
più ohe lo rose, perchè la Russia non 
tarderebbo di .rompere patti col governo 
di Parigi, cousidsraodo la Francia cóme 
il nido ove si scaldano e crescono i 
serpenti della rivoluzione pronti a spa-
.gliarsi terrìbili sulla veochVa 'Europa 
oscillante fra i vecchi slstenai che ap-
prodono alia crisi attuale, a le dottrine 
embrionarie dei socialisti ohe si vantano 
di ricordare l'età dell'oro per la povera 
umanità. 

II giornali pubblioarono senea troppi 
commenti l'òntenzione del Quirinale di 
denunciare il trattato di Commercio 
culla Francia, e aETrettano però di sog­
giungere che la non è questa una mi­
sura ostile alla Francia, giacché nello 
stesso tempo si dun onderebbe un trat­
tato simile e esistente tra l'Italia e 
l'Austro Ungheria, 

L' inverno che si avvicina sarà dun­
que impiegato dalie cancelleria a nego­
ziare trattali di alleanze, e se Dio vo­
lesse alla primavera ci trovassimo allo 
statuquo, potremmo sperare il prolun­
gamento di questa tregua europea. 

ho un prodigio d'immaginazione, quando 
m'adopero por coloro che mi sono cari. 
Voi vi sposerete,., ahimè I si,., vi spo­
serete... 

— Decisamente, voi siete in vena 
assai gaia signore di OOrdoPas, inter­
ruppe Adelina.., 

£i | ojia'si tenue io vedetta contro 
qualche perfidia dei miserabile che co-
DOsceva'troppo bene, per non tremare 
ad ogni parola che esciva dalla labbra 
di lui. 

— Bella ingrata I riprese Maurizio ; 
scommettiamo che vi farò arrossirei., di 
eoQtoDtezza! Scommettiainb òhe quanto 
immaginai voi l'avete stabilito nella 
vostra menlt,,. Scommettiamo insomma 
che il mio segreto è. da luogo tempo il 
vostro. Vi ricordate di un colloquia 
eh' obbimo ieri, intorno alle conseguenze 
della rivoluzione che sta per distruggere 
11 potere reale ? Con l'Impero, vi iiceva, 
il divorzio sarà ristabiliio... VI turbate, 
arrossite... ne era certo I Ebbene, a 
queste parole eh' io pronunziai affatto 
innocentemente vidi lampeggiare gli 
occhi vostri, e conclusi che in quel 
punto stesso determinavat-) questa prò 
getto;' «Divorzio del conte con la si­
gnora di Verneil ; matrimonio del conte 
e della signóra'di Mbnt-Ville ». Ebbene! 
Ebbene? ho indovinatof 

Adelina rimase' di sasso: Maurizio 
non le avea mai purlato del ristabilì-
mentp del divorzio, ma questo pensiero 
la era balenato, a siccome ella amava 
Massima ardentemente, provò un triste 
moto di pentimento, pensando nlla no-

' bile rinunzia oh' ella aveva offerto a 
Dio in eepiaz'one di tntte le sue ver-

ma gli stati pentono di atperimentara 
nuòvi trovati diiitrottari in caso ^iir 
tmppo imminente i' una conflagrazione 
universale. B se i gabinetti. d'Eutppa . 
non prevedessera IminloaDle 'Il giorno 
in cui la questioni esistenti ttbvraano' 
risolversi Colla forza, non imporrebbei-o 
ai.popoli, nuovi e schiaccianti bslzaltt ' 
onde prepararsi al conflitto. La tregua 
attuale non serve dunque che a prulun-
gare la malattia dell'infermo, il quale 
avrà le forze' ani<.-v(.lite 11 giorno dell'o­
perazione cruenta, divenuta n'eces'saria 
per evitare là' óanctìh'al j , . 

Il digiunatore Merlatti sarà.postré^tp!. 
di oadero all'esigenze della natura, onde 
evitare di soccombere in fòrza delle 
leggi ohe reggono l'oinkoa esistenza. La 
vita uiliàna essendo nutrita da li'da 
combustione perenne, cesserà, nel. mó-
monto che questa cambustione vonisas 
meno par difetta d'alimento. Il fatto del', 
digiuno del Succi a Milano,.può ètoè^e 
cdnèideralo un fonómeiió anormale, ina., 
è da temere che se na possa levare no . 
oorollario utile per la nostra speois 
Oli sperimenti dunque- del Succi 'è 
del Merlatti vanno registrati neilp aà-
tegorle delle scommesse pericolose pèr­
la vita dei campioni, e quindj dovreb­
bero essere classificate óoma esperienze 
inutili e di pura-curiosità. Se il digiuno 
prulnn^ato ad una settimana senza per­
dita di forza nell'individuo, e senza im-. 
pedlmento ad accudire, alle consueta .fac­
cende, allora si che il metodo del SucpI 
meriterebbe d'essere divulgato, ma fino 
ad ora nulla di pratico s'è potuto affer­
mare a favore del resto dell'umanitài e 
per conseguenza si Succi ed il Merlatti, 
saranno considerati forse un po' meno 
dei campioni della corsa pedestri, equi­
parati dopo un momento di voga a dei 
saltimbanchi. 

Nullo. 

WEPAQLiOWg 
( I l E»a«axe O-a'và'zai') 

Di tanto in tanto si parla del « fa­
moso > padre Gavazzi. Il suo nome vien 
fuori tutte le volte io cui è In ballo 
qualche questione « evaogelioa » se na 
parla per incidente, (oran perchè con lo, 
si conosce abbastanza. S avvenuto cosi 
anche io questi ultimi di, a pi;oposito 

M — ^ M » — ^ — — — M — H — M B » 

gogne. Ella concepì la speme di questa 
unione, che il cavaliere avea fitta bril­
lare dinanzi agli occhi della di lei am­
bizione, e non potè trattenersi di rivol­
gere al conto un tenero sguardo, 

Quant' a Massimo, egli credette pos­
sedere il segreta di cui Adelina gli 
avea detto valergli fare ancor per qualche 
giorno uu mistero, ed agli abbandonò 
l'aninìa sui »i trasporti d'lina gioia 
che stava per acuji^.are, quando Adelina 
rinvenuta dal primiero turbamento la 
fermò, dicendo a Maurizio in tnotio di 
famigliare ironia; ' " 

— Poiché avete gusto per la poesia,. 
farete bene metter questa' belja favola 
in versi, e me ne oisrirete la dedica.,. 
Signor di Verneil, perdonate all' amico 
vostro; le sue intenzioni non sono mai 
prave, e le sue licenza 'sono sempre 
pione di brio e scherzose... Peccato che 
veogn gente quando cominciavamo a 
diverlirci... 

Un domestico annunziò il signor Kam-
bert (il generale Bonnefond, che por 
precauzione nascondeva il suo titolo e 
il suo noma perfino nelle persone di 
ossa della' baronessa di Saint .Idresse) . 
e il sig. Marcellino (il capitano Michaux). 

Approfittando di questa diversione 
Maurizio dissa a Massimo : 

— In v^ìrità... amico mio,:. Abbiatevi 
i miei conìplimenti ; il divorzio acco-
mode.'à molte famiglie. 

— Confesso ohe non m'era venuta 
quest' idea. 

— Neppure a me, poffare I Ma lo 
donne che hanno ventiquattro ore al 
giorno da cpendere, trovano tante cose 1 
Andiamo a salutare il generale. CGon!.] 



I L F R I U L I 

del noTollato battesimo di Manlio Qari-
baldi, QualouDO ha saatenuto che il pri­
ma dai setto Baoiatnenli gli fome afata 
amtninietrato dal Padre OaTaul. Lo 
iihiaaiacio prammatioamente " faaioaa ». 
Ma Don ne sanno oltre. Eppure è un 

ceggiava senza atareo qua e' là — be> 
Dedicando anche lui all'Italia. 

La guerra all'Austria «bbe no eco 
aotto quelle tonache brune. Ugo Bassi 

tipo «ncbe fui, ila tipo sJie traiuoGiu àa iia iato, AlesBMiiro O^vazzi dall'ai 
nella indl&areiiza religiosa del secolo. 
Ma ohe trecento anni fa sarebbe stato 
Terosiinìlmente 11 protagonista arrosto 
di qunlcUa aula da fi. Ne parlerò duo-
que «Il pò iu, B no parlerò con quello 
studio di supreni» Imparzialità, a cui Io-
tondo con tutte la forse dello spirito mio. 

Alessandro Oavasà fu. tutto quello 
di più lombardo si possa imaginare. Ha 
vnrcato da un pezzo 1 aettant'anni, a-
dea$ti è una fra le colonne Inglesizzate 
della eooletà londinese biblioBi È un 
ministro OTangolice del vecchio figurino. 
Ma dal suo abito oorrettameiite nero e-
matia ancora 11 fervente sacerdote cat­
tolico di qnarant'annl fa. Semel abbas 

li sacramento dell'ordine, tmplme 11 
carattere indelebile, Ecco per esemplo 
un dogma che s'inauella alle leggi del­
l'estetica. 

É nato a Milano. Quand'egli era gio­
vanetto, Lameunuala aveva lanciato ai 
mondo le sue Parole d'un credmte, 
Roma aveva dolpUo Del massimo inter­
detto l'abate rreninroa. 

Lacordalrs si leraiava s mei)!» ttta-
da. Egli abbandonava la direzione del-
i'Avmir, ob» gallicanaii'gi'iva, 

Montaiembert si ritirava fra le balze 
dei Delfloato; e vestile le' lane di San 
Bruoooe, stancava gli attori della gran­
de Cerloaa, invocando pe' suol errori la 

' misericordia di Dio. 
Giuseppe De Maistre trionfava. 
Il padre Ventura oomprondeva di do­

vere star sul chi vive. Ancora un passo 
ed era lo scisma che gli si sarebbe Im­
putato. 

I gesuiti vegliavano e sorvegliavano.-
II padre Bresciaoi — confessore di 

Carlo Alberto — teneva d'occhio da 
Torino 1 preti esaltati e le testo calde 
dell'Alta Italia. Con Pio Vili e eoa 
Gregorio XVI c'ora poco da scherzare. 
Scomparsi i roghi stavano tuttora io 
piedi le fortezze pnotiflcìe pei preti ri­
belli. Ma il clero lombardo, lontana da 
Roma, non credeva che l'Italia fosse 
una bestemmia. Rosmini veniva coBtem-
perato con Gioberti. S. Tomaso non era 
oame oggi è, l'uuico testo ammesso. I 
domenicani non avevano l'esclusivo mo­
nopolio della teologia e diilla morale. 
L'arcivescovo Oaisruk lasciava correre, 
colla scusa che non sapeva l'Italiano. E 
s'andava formando nel clero la nuance 
guelfa. 

« • « 
Alessandro Gavazzi, oooro ardente, 

All'Estero 

tro piirlìruno, pei campi Lombardi. I 
due cappellani delle colonne volontarie 
s'erano cucita 'sul petto una croce di 
lana rosea. Furono .sublitnLgercorajigio 
ed abiiegazloDo. UToina' m'^bbllcann li 
v)de negli ospedali dai {»rp aggirarsi 
consolando e benedioendo i morenti net 
nome santo d'Italia. 

Le pagine più splendide della Meme-
rie lasciate dalla principessa Cristina 
Trìvnlzio di Belgioioso potrebbero ser­
vire da commeoto alle gesta di Ales­
sandro Gavazzi, 

Ugo Bassi andò a morire sotto il fu­
cile croato dopo la sottomissione di Bo-
logoa. PIÙ forl'jn ito, il Padre Gavazzi, 
uscì da Roma data, e trovò rifugio a 
Londra, Oauoellato dal ruoli dell'ordine 
fio da qa<ioda s'era assunta la pane di 
Pietro Eremita — egli fece solenne a-
bjani del oaltoiìoismo. 

Gli Evangelici inglesi to elevarono 
ani fastigi della loro confessione religio­
sa. E 1' ex-barnabita diventò ministro 
protestante, a partì per le missioni a-
mericane del Nord, 

La riscossa'del, 1859 lo ricondusse 
fra noi, Napoli lo vide liei 1860, Ma 
siccome in quei di più- ohe i salmi-
delia chiesa metodista,- cantavano le ca­
riche alla bajooelta ••r cosi Alessandro 
Gavazzi non restò che una figura se­
condaria, al piano più interno di quel 
quadro epico dell'Italia meridionale. 

D'allora in poi egli riprese e conti­
nua 1 suoi pellegrinaggi anglo-italiani. 
PIÙ d'una volte lo si vide a Milano, fi 
solito non mancare alla iuaugurazìoiie 
d'ogni chiesa riformata ohe a apra fra 
noi. 

Ho inoltro ascoltate le sue prediche. 
A me pare freddo, angoloso, duro, I 
vecchi — i quali lo udirono nel 1848 
predicare la patria e la libertà sulla 
piazza del Duomo n cinquantamila spnt-
taìio.'!, dichiarano non riconoscerlo più, 
E per lui martirizzano ancora una vol­
ta il virgiliano: ùhu guonium nmlalus 
ab ilio / 

Hanno torto. E^HI dimenticano l'in­
termezzo di quarant' anni. Poi quello 
era :1 tempo delle crociate. Oggi invece 
è. quella delle crociSssioni, Poi il fulcro 
italo guelfo è smontato da un pezzo. E 
la pubblica apatia ravvolge nello stesso 
mantello cinico le teorie dei sillabo e 1 
versetti enigmatici della Bibbia di Dio­
dati. 

L' organo cattolico e lo harmonsum 
protestante non esercitami p ù I' uttrat-
tatlva di un t<>mpo. Poi gli italiani 

mente superiore fu iiavolto. La tonaca son cosi tatti : un prete in bruche lun 
del semplice prete oon bastava ad ap 
pagare il sno sogno missionario, Ci vo­
leva qualche cosa di meglio. ' 

Indossò la zimarra del Barnabita- I 
chierici regolari di '.S. Pao!i>, die con­
tano nelllOrdine il Venerabile Z<ccsria, 
e ii beato Alessandro Sauli, realizza­
vano parte delie suo aspirazioni. Fi'ate-
ria eminentemente lombarda passava 
nel contrattare educativo della-compa­
gnia dì Gesù. La geni razione nuova 
cominciava a passar per ie loro mani. 
A Milano il colleg'o Longone, collegio 
a Lodi, collegio a Moocaiieri, collegio 
Parma, collegio a Firenze, due collegi 
a Napoli. 

Essi stendevano la loro mano da un 
capo all'altro d'Italia. Era un punto di 
appoggio per riuscire, Alessandro Ga­
vazzi diventò rapidamente un valore 
nel sodalizio. Ignoro eu il suo noviziato 
lo face 0 meno come gli altri ; oioè 
nella casa genovese a S. Bartolomeo 
degli Armeni, so invece ohe passò di 
collegio io collegio, professore di gram-
matioa latina. Era anche un orator sa-
cip di primissimo coltello. 

Il 18é8 lo .sorprese, maestro e predi­
catore, nel collegio M ria Luigia di 
Parma. Pio IX e io sue riforme l'ave­
vano rie«aldi\to a bianco. Invano il ge­
nerale dai Bernabiti — allora, credo il 
Biillo, riutore d'una prosodia, poi morto 
cardinale — tentava mifreddare l'in­
candescente monaco. Che diamine 1 L'e­
lettricità patriotiioa si comunicava a tutti 
i poli — anche ai più negntivi —̂  delle 
fraterie, li padre Gavazzi era, p'ol in 
pericolo più degli altri. 

Lo circondava una mezza cumpagnia 
di barnabiti ituioflli. V'io Bassi'mite ed 
eroica tempra di prete soldato, Il padre 
Monti, che poi abb'iodoMÒ l'ordine — 
ii padre Gapurro un ligure delia stoffa 
di Colombo — un padre Buidi — un 
padre Guttica, piemontese, — uu padre 
Bobbio, romano — un padre Del Pozzo 
oggi anch'egli sscolarizzato ; — un pa­
dre Notari, bolognese, come Ugo Bassi 
ed illustre epigraiìsta — e tanti altri. 
Che più ì persino un padre Sconaloff, 
un russo autentico, il quale appesi alla 
sua chioma leonina teneva due fanciulli 
delia « Camerata dei piccoli » e li pas-

gbe ed in stiffelius non lo vogliono ca­
pire. 

Sul serio — Alessandro Gav-izzl non 
è più dei nostri giorni, £! un quondam. 
M<i fu lui pure una bella e fona e poe­
tica figura della rivoluzione. 

Mandiamogli il tribnto che ò desti­
nalo alle tela storiche di valore. Am­
miriamo i suol pregi d'estetica anche 
se arcaici — e poniamolo in Pinaco­
teca. 

Quello è il suo posto. 
F. Giarellt, 

Dn disatiro ^erroniarto in Amtriea 
La catastrofe avvenuta il 80 ottobre 

a Rio,'Wisenusì-i sulla linea ferroviaria 
Gbioago-Mi:waukea-St. Pitul, è stata or­
ribile: 

I dettagli chd arrivano su quel fa-
nesto accidantd flstano, sebbene iiicer-
t'amenlef ir-$ut»<<rò dei morti a quat­
tordici. 

Da informaxioni degne di fede, date 
da vari .viaggiatori, .fra i quali il ve­
scovo Whlpple, risulterebbe clie il va-
gonef che è rimasto schiacciato, conte­
nesse diciasette persone, 'Di queste Si 
sarebbero salvato soltanto un uomo,' tttl 
bimbo di pochi mesi od una bnmbiua 
di 4 anni. Le altre .(jiiattoHIci sareb­
bero tutte perite, o sul colpo, o abbru­
ciate. 

li vescovo 'WJiippIs crede che la più 
parte delle vittime siano morte subito 
per effetto dell'urto, e così egli crede 
perchè, essendo alato lui uno dei primi 
ad avvicinarsi al vagone stritolato, 
non ha sentito lamenti o gridi di dolore, 
tranoe quelli di una povera donna, la 
madre dei bambini aalv-iti, che giaceva 
sotto i rottami, in posizione che impe­
diva a lei di liberarsi ed agli altri dì 
socoorerla ; per colmo di sventura il 
fuoco si appiccò allo vesti di lei, i la 
infelice fu bruciata sotto gli occhi dei 
viaggiatori, che con terribile rucoapric-
oio, dovettero vedere II suo corpo car­
bonizzarsi, e la testa distaccarsi dal bu­
sto e rotolare sul pendio del terrena. 

L'intero vitgoae in fiamme era di­
venuto un enorme braciere entro al 
quale arroBtii'Ouo quattordici esseri n-
mani. 

Il conduttore Vel trono, rimasto egli 
steiso gravemente ferito, dice che le 
vittime non possono essere in meno di 
venti. 

Venerdì fu comiaoiato lo sgombero 
della strada. 

Sono stati disseppelliti vari cadaveri, 
fra i quali quello di un viaggiatore che. 
aveva il nome-scritto sul colletto della 
camicia, e per uu caso singolarissimo 
il fuoco aveva rispettato ii colletto. 

piano; sigg. L, Polettiui e V. Qo< 
nella. 

9, Donizetti. — Barin falierò, duetto 
per soprano a basic; signorina I 
Del Torre e sig, G. Riva. 

In Ita-Ila 
"Munifleema reale. 

Firenze 18. Il Re ha dato centomila 
lire per le porte di broozo del Duomo 
accompagnando l'offerta con una let­
tera affettuosissima;, volendo dar prova 
di gratitudine per la dimostrazione di 
sincera devozione. 

1 Kiilerant a Napoli. 

Oggi le assooiazionì dei reduci e dei 
veterani si recarono in pellegrinaggio 
a Castel Morroóe,-ove il maggiore tren­
tina Bronzetti oppose la più eroica' re­
sistenza contro le truppe venti volte 
superiori del Borbone. 

Il Congresso votò che si promuova il 
cambiamento di nome del Castel Morene 
in Pilado Bronzetti, a perpetua ricor­
danza di quell' ecutombe gloriosa ohe 
dec'se della vittoria garibaldina sul Vol­
turno. 

Milaoo vorrà proclamata sede del 
Quinto Congresso dei Veterani nel 1888. 

Il suicidio di UH limnte, 

Telegrafano da Forlì che ieri il te­
nente di artiglieria Beltrami, gióvane 
valentissimo, si è gettato sotto un treno, 
li corpo del misero giovane fu troiicato 
u mezzo. Il fatto produsse la più dolo­
rosa impressiuue nella cittadinanza. 

lii Città 
.Sloclcti» O p e r a l a O e n e r a l e . 

Si porta a conoscenza dei ,Soci, che il 
Medico sociale sig. Sabb-idini doti, Lo 
renzo, col giorno 16 andanto mese ha 
trasferito il suo domicilio io Via Liruti 
N, la.' 

Il medico Sociale, oltre ai soliti r«-
c.ipili, per i Soci del, centro della citt.à, 
all'I Farmacia Fibris ; per i Soci lontani 
del centro alle Farmaoio C'omessati e 
De Candido ; -si troverà a disposizione 
dei Soci presso la Sede deità Socieià, 
tutti i giorni, escluse le domeniche, dalle 
ore 12 mer, niì un'ora pone, 

Udine, 11 novembre. 
La Direzione. 

Coise P o s t a l i . La Direzione ge­
nerale delie'Pusie rende noto che con 
effetto dal primo dicembre 1886 è esteso 
alle Collettorie postali di prima alasse 
il servizio delle'associazioni ai giornali 
dell'Interno del regho,' " ' '• 

he ooiidiziaiii sono le stesse che quelle 
stabilite per gli uffici postali, e cioè per 
ogni associazione dovrà essere pagato il 
diritto fisso dì 20 centesimi. 

Kdl l l z la . In via - Ronchi il muro 
che cinge l'orto del Big, Picco è crol­
lante, 0 minaccia da un momento al­
l'altro cadere nella via verso cui pende. 

Il Munidiplo dovrebbe provvedere 
prima ohe avvenissero disgrazie. ' 

& poi àoH vera indecenza vedere in 
piazza Porta il muro che chiude la 
braida della contessa di Culloredo in 
uno stato che non sarebbe tollerato nean­
che nel più meschino villaggio della 
nostra provincia. 

Circo lo artistico» - Programma 
dei trattenimento che avrà luogo que­
sta sera alle ore 8 1|2 al Circolo ar­
tistico : 
1, F. Godefroid, — Dame indiiinne, per 

piano; sig. E. R"ggio, 
9, Ponchieili, — Promessi Sposi ; aria 

per basso ; sig. G-. Riva. 
3. P. Seligmann,. — Derceuse di I' 6»-

/'o»Iele<,'per violoncello o piano.; si­
gnori L. Pollettini e V. Gonella. 

i. Bazzini, r— Proibizione, romanza per 
aoprano; signorina I, Del Torre. 

6. Cinq Mars. — Cantilena per ooroo 
I inglese, violino e piano; sig. m, E.-
Escher, A. Fiappo e V. Gonella, 

6. Rossini, — Semiramids, aria per so­
prano signorina I. Del Torre. 

7. Herz. — Concerta 6» a) adagio, b) 
allegro; per piano,- sig. E. Reggio. 

8. H, Rover, — Capnco sur ies mèlo-
dies hotigroises^ per violoncèllo e 

Serata ili prestldlgltaselono. 
Questa sera, alle om 8,. nella Bjrrarm 
del Friuli il prof, Giovanni Cli-mahtini, 
ben noto tra noi, darà un^ sua rappre-
seutazldne di prestigio e Itsica, 

. V«at|PO' m.tn^l'VA. l^mal ntitritk 
di Mano Leoni. . . . 

Il titolo dovrebbe ' esser sempre la 
siutesi di un lavoro. Ora, BOB ci pars 
sia proprio cosi nel dramma di Mano 1 
Leoni. Poiché i mal nutriìi iion eutrano | 
che per incidenza ; anzi non iie flgur-i che 
uno solo nel 1. e 3. atto ; mentre 1' a-
zione si evolge tutta sull'amore di una 
contadina, tradita da uu proprietaritj,, 
argomento già vecchio e sfruttato ajii(< 
zietà. '..j 

Assistendo jerl alia reoita di cotesto 
dramma di'l Leoni, ohe tanto chiasso 
sollevò a Tonno, a Roma,. a ..Ge­
nova, noi ci siamo chiesti più volte, 
come mal il cosidetto popolino ^bbia 
potuto andarne.fanatico. L'autore ha 
cercato con ogni studio di evitare le 
solita tirate ad effetto contro le 'classi 
ricche, presentandoci solo di sfuggita 
due proprietari di oampiigns,, di cui 
l'uno ò tipo buono, pietosa verso 1 suoi 
contadini, e l'altro pare un po' tiran-
'Uucaio, ma in fondo non è ohe un conser­
vatore.' - . -
**La questione degli «cioporU e- delle 
loro oonseguenze fa esaa pure appena 
appena capolino, e mentre dovrebbe ri--
tenersi quale argomento principale, non 
diventa che un accessorio, un dettaglio 
nell'intreccio del lavoro. 

Così protagonisti di esso non sono i 
pell,igro8Ì, ma Annetta, la contadina se­
dotta e perciò abbandouata, e 7ittorio, 
l'eterno personaggio di tutti i drammi po­
polari, che ama per capriccio, per libidine 
e sposa per òalcolo e per interesse, I ca­
ratteri san quindi convenzionali, e la 
favola è un centone che non presenta 
nulla, dì nuovo. 

L'autore doveva farci assistere al cozzo 
tremendo di due classi sociali, senza per 
questo farne un lavoro esclusivamente 
a tesi. 

Il dramma di Leoni ci ha fatto venir 
in mente Germinai di Zola, 

Nell'opera del grande romanziere fi-an-
cose, l'apostolo di questa o quella teoria 
sociale, non si avvóris nemmeno ; non 
un' apostrofe, : non .Una Ideclsnta ì̂oiie ; 
non prende Io serlttofè'partito né per 1 con-
oulcati né per i cououltatori; ma dairiosie-
me del suo Iibroi tanto potente è l'ìm-
pressìpne che il lettore iie. riceve che 
maggior non potrebb''essere" stita se 
edsò avesse assistito co' propri cóchi al 
tremendo sciòpero der minatori, al sac­
cheggia'e alla lotta cruenta tra essi e 
ì soldati. 

E Zola — affatto estraneo ai partiti 
politici, non essendo né sociilista,- uè 
conservatore, — col suo ' gran .genio 
d'artista, con esso soltiuto oi dà un 
quadrò sociale di tanta efficacia e di 
tanta' verità, da fir commuovere e sbi­
gottire ad un tempo, 

'É uu capolavoro e insieme una bat­
taglia, ' • ' , ; ' • . ' 

Gli uomini di cuore piangono dinanzi 
a quella pittura cosi viva, palpitante, 
cruda, reale; gli uomini di buon si>uso, 
gli onesti, di qualunque scucia o setta 
politico-sociale, afferrano tosto l'alto, 
solenne e pur sereno avvt-rtimeuto ohe 
dal Germinai scaturisce e di cui le classi 
ricche ed 1 governi tutti dovrebbero 
trarre lor prò'. 

Ma gli è che nnl romanzo di Zola, 
protagonisti sono unicamente i anuatorl, 
non questo o quel pprsonaggio, e il 
feste è sfumatura, ' cornice, comple­
mento e nulla più, - - ' 

I grandi argomenti d'indole eoòiale, 
van trattati cosi, ma richiedono un in-
geg ;o superiore, e sfortunatamente del 
Zola, non ye n'òche uno in Europa, e 
però il Germinai rimarrà uhicu nel suo 
genere e non potrà far scuola, nò avei> 
ìrailatori. 

In quanta ai dramma del Leoni c'è 
in esso, la pratica delia scena, l'effetto; 
quanto basta perchè un lavoro dram­
matico passi securu in porto e ottenga 
anclje l'upplauso delle platee dei teatri 
popolari, lì! scritto con abilità, e anche 
con ingegno, ma se può piacal-e alla 
folla— e piace forse più per i difetti che 
per i pregi che racchiude — non 0, per 
chi pensi e senta l'arte un pò finemente 
e aristoor.ticamente, eh» una delusione, 

A rialzare le sorti dui cadente teatro 
italiano, ci vuol di ben altro. 

. Questa sera, 7 Vinti dramma sociale 
di Ulisse Barbieri. 

Domani peril.gsaetlinso della .Regina, 
graii serata di gala, con teatro illumi­
nato a giorno, a cura del Municipio, 

Vclegramattu mfiteorlco del­
l' Ufficio centrale di Roma ricevuto 
alle ore i,4tì p. del 18 novembre 1886 : 

In Europa la depressione, ieri spo­
statasi verso E»t, aveva stamane il suo 
centro (mm, 746) sulla Danimarca, 
Pressione elevata a Sud Ovest di Ma­
drid Cmm. 771).. In Italia nelle 34 «re 
barometro alquanto dlsòèso nell'Italia 
superiore, salito in Sicilia pìoggierelle 
a uord, 'Venti generalmente deboli tem­
peratura aumentata ai aentro, stamane 
plein nuvoloso, oobboso al nord e al 
centro, misto, .altrove. Venti del UU -
quadrante abbnstanza forti sull'alto Tir­
reno, deboli altrove; barometro 750 sul 
golfo di Genova, 767 mm, al Sud della 
Sicilia: mare agitato sulla'Oosta.Ligtirs 
e sull'alto' Tlfrénó, ' ' 

Tempo probabile. 
Venti freschi intorno al ponente, 

qualche pioggia aell'alta Italia, cielo 
vario altrove. 
(Dall'Osservaierio Mttforico di Udine.) 

Xtiì della Seputaas. Prov. 
di Vdine . 

Sedata del giorno i6 novembri i886. 
La Deputazione Provinciale nella se­

duta odierna approvò li bilanci preven­
tivi dei Comuni sottoindioatl con auto» 
nzzuziono ai medesimi di attivare la so-
vraimpoata addizionale sopra ogni lira' 
del tributi dirotti'erarali sul terreni e 
sui fabbricati nella misura ohe segue, 
cioè pei Comniii di 

Add. Com. 
lire 

Paluzza per la Fraz, omouimii 2,04.—' 
Frazione" di Timan 1,06.-— 
Fagagna per la Praz, omonima 1,38,— 
Frazione di Villalta 1,93.— 
Meduiio por la Fraz. omonima 2,80.— 
Fr.iz. di Toppo 2.68,--
Caatelnuovo 2.71.17 
Palmanova 0,83.— 
Montereale Oelliua 1,99.76 
Euemonzo per Fraz. omonima 1,33.75 
Fruz. Qiiinls 1,26 60 
Frisauoo ' 2,90.50 
Azzano Decimo 1,86 55 
Rivignano 1,3B.— 
Sedegliano 1,80.60 

Autorizzò a favore dello Ditte e corpi 
morali qui appn-sso indicati I pagamenti 
che seguono cioè: 

— Alla Ditta G, Burghart per for-, 
ultura di quintali 103 86 di carbon fos-' 
stle' Trifali pel riscaldamento dei locali 
d'ufficio. 

-r- Al Ricevitore Provinoiale ed a di-
\ersi Esattori Comunali i\ L. 3890.62, 
quali assegni per gli stipendi di No--
vembre' e Dicembre a. e, dovuti ai 
capo-cant'onlori e cantonieri provinciali, 

— Al sig. Nalllno cav, Giovanni Di-
rettore della Stazione Agraria di prova 
lire lòOO quale rata seconda a saldo del 
concorso alU.spesa per l'anno 1886, 

;— Al sig. Presidente del Consiglio 
scolastico di Udine di L, 646,88 in causa 
unlicipazlune ili stipendi dei mese di ot­
tobre p. p. agl'insegnanti di'lla II scuola 
Normale femminile di Udine salvo rim­
borso entro l'anno corrente, 

— Al sig, Karznttini oav, dott, Carlo 
di L, 525 per acqu sto di fiale di pus 
vaccino, conservazione e moltiplicazione 
del medesimo n>lle stagioni di prima­
vera od autunno dell'anno in corso, 

— Alla Direzione 'del Civico spedale -
di Falmanofa-L..3271.24 per dozzine 
di maniache accolte nella casa succur­
sale di Sottoselva durante il mese di ot­
tobre a. e. 

Al proprietari delli cavalli stalloni 
Leon,' Stî tun e Fnrlan di li. 328.60 in 
cauBii metà del premio spettante alla 
Provincia per la tenuta dei medesimi 
agli usi'di mónta nel'corrente anno. 

— All' Impresa Capellari Bortolo di 
L, 1200 quale terzo aqconto per la for-
i.itura dellagiiiijaa mantenimento della 
strada proviuciule.Pontobbana neil|auua 
corrente,. 

Furono inoltre, trattati altri 65 af­
fari ; dei quali 18 di'ordinario.'ummini-
niatruziono'della Provincia; 32di.tutela-
ilei Comuni, 8 d'interesse delle Opere 
Pie; e 7 di conténzoso amministrativo; 
In camplesso affari trattati N. 86. 
il Deputato prov. Il Segrelario 

Biasutti Sebenico. 

XI dott . W i l l i a m UT. a&oscra 
Chirurgo Dmttsta di Londra, si pregia 
avvertire eh' ecli si troverà in Udine 
i giorni 22 e 23 del corrente mese, al 
primo piano AoW Albergo d'Italia. 

Udine, I5,novembre 1886. . 

.A,wÌ6o aî il. alievatorl. 
Sono in vendita tre bellissime yacoha 

ed una giovenca di razza Sw tz. Le pri­
me tre sono pregne; la più vecobia, pre­
miata all'esposizione provinciale tenuta 
in Toimezzo nel 1882, ha 6 anni : le 
altra dna frutteranno entro un mese il 
loro secondo vitello, 
' Per informazioni e trattative, rivol­
gersi al Big, Gtqcptno Ornella, in Am­
pezzo (Carn.ia). 

file:///ersi
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La prego di aver la gentlleiia di spedirmi 
al più proslo forestissimo) altre 6 bottiglie 
del di lei pretioso ritrovato Galattoforo. A 
tal uopo le spedisco un vaglia di L. 15. La 
ringraiìo e con tutta stima mi dico. 

Acireale (Catania) 19 ottobre 1386. 
XXIX Devotissimo 

Giovami FtcAoro Caramma. ' 
Questa nuova trovato, di gratisstmo sa­

pore, ha facoltà di tccNseere a diamtanra 
ed anche richiamare abbondantemente la io-
creitone lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive affatto. 

Una bottiglia di aeiattoforo lira S.00, 
dieci bottiglie lire 37.00. Por ô ni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per eas­
setta e pacco postale. 

Pare direttamente la riehie(t& ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Weistare Prota-CilurlOQ In 
Napoli , (Vln Banali c o n «n l ra tn 
dAl VIee •.* PorterlA S. T o m m m o 
•a. »0 p, p,) 

Pagamento anticipato, Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poichi il prodotta trovasi 
largamente Msificato an tutte lepiaue. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

Varietà 

liK scuola moderna. 
É quOito il titolo di una oopioaissima 

e iiuiicitissima nviata pedagogiea-didat-
tica-lslteraria, di oui l'editore, «iguor 
Luigi Pedona Lurisri, ha intrapresa a 
Palurniu'l<i pubblìoàsioue. É un fasci­
colo, elegikutttsimo, stampato eoo oa-
ratteri elr.evirl nuovissimi, su carta di 
lusso, di trealadua grandi pagina e due 
colnuoe, compresa la ooperiiaa — e 
DBoirà ogni domenica. La direzione della 
Rivista 6 afQdata al cav, Ildebrando 
BeDoìvebui, professore di Pedagogia « 
Lettere italiane nella rr. scuolo normali 
superiori. Abbiamo sott'oochio il primo, 
il quale ooDiiene : 

Nei tetto, — Il nostra Programma 
(I, Beocivanui) Il cervella « le funr,ion<) 
del pensiero (È. Latino prof, di Peda­
gogia iiella Università di Palermo) — 
liisorgioieato educativo (V. Baca>, r. 
provveditore agli studi) — L'Kduoa-
aione rUpetto alla Biologia (Q. Sergi, 
prof, di antropologia Dalla Università 
di Roma) — La militariiZasioiie dei 
Convitti Naeionali (G. Oiralli, r. iopet-
torà sflolastico) — Medaglioni Pedago-
gioi: li Galateo (1, Gèoolveoti) — Il 
Goaoreto e l'Astrano Dell'iusegoumeuto 
elementare (Geaclveunì) — Pubblica­
zioni nuove (Il Pedante) — OranelU 
d'oro (OioeroDe, Erasmo, Montaigne, 
Kant). 

Parie pratica. — Per la SSUOIA d'ogni 
giorno : f rumaase e promessa (li Diret­
tore) — La famiglia del maestro, poesia 
(E. Golosi)— L'Ispettore in visita (lobi) 
— Per rifarsi la boooa (lobi) — La 
gioia della mamma (Contesslaa Bice). 

In copirlina, — Grestoioiizla Peda­
gogica : La base dell'educszione (Ma­
dama di Sti.el) — Da Koma, uostrs 
corrispundenz,! (Fabius) — Discorsi del-
l'ou. òoppiiio e dell'oD, Bonghi — L i 
stampa e la quiatioue aoolaatica — Ai 
lettori — Notizie dell' Istruzione — 
Annunzi. 

Abbonamenti. — Anno L. 8 — Sei 
masi, L, 4.50 — 'Tre mesi, L, 2.60. 

Per abbonarsi, all'editore signor Luigi 
Pedone Liuriel, Corso V, Eimanueie, 
II. 368 360 Palermo. 

In Tribunale 
C o r t e d ' A s s I a e d e l C i r c o l o 

d i DdIuOa li udienza ohe doveva 
avure luogo ieri 18 novembre 1886 
contro Ferrara Edoardo guardia carce­
raria, imputato di falso e irnffa, venne 
rinviata ad altra udienza di destinarsi, 
[ler maucaiiza dui daauaggi^itu ohe do­
veva venire dalia Oisa di pena di lievi 
('Genova ). 

17ota allegra 
Al Reggimento : tra il capomusica e 

uno dei suoi allievi : 
— Che facevate prima di entrare nel­

l'esercito ? 
— Un po' di tutto. Negli ultimi tempi 

sonavo anche un istromeiito... 
— Quale? a S^to o a corda!... 
— A corda, a corda : suonavo la cam­

pana della chiesa I 

Saggio di stile epistolare : 
* A dio a dio ti manda un braccio il 

tuo Oarlucoio • 
E Carlucoio cerca il braccio... dentro 

la busta! 

S c i a r a d a 
Sono non son, ma dormo. 
i2tone (iella Sciarada preeiàmie. 

.Africa-uo. 

Xi'eslllo in Siberia. La itorla 
dell'esilio in Siberia merita un brevie. 
Simo cenno. . 

Il primo deportato fu la oaiapana 
d'Onghlloh óolpevola' d'aver chiamato 
Il popola all'armi io occasione dell'ts-
lassinio di Demetrio, perpetrato da Bo­
ris Ooudonov nel 1591. 

Essa fu cohdnnnata a perdere la Un-
guà « l'oreccAt'o, come i comaui mal­
fattori, e ad eesero trasportata a Pelim-
dove fu poi seguita da tutti i perso-
oaggì caduti ia sospetto. 

Nel primo secolo della colonizzazione 
russa la Siberia non ricevette altri e-
siliati ohe i prigionieri di Stato. 

Ma sullo sooroio del secolo XVIII ri 
furono trasportati, poco meno che in 
massa i piccoli russi della vinta U-
kraaig. 

Poi I Raskololck, eoo d'altro colpe­
voli che d'esser dissidenti della chiesa 
ortodossa. 

La deportazione in Siberia pai polac­
chi cominciò sin dal 16S8 ; ma grandi 
proporzioni le nssunse propriamente re-
gnaodo iu Russia Goterina II. 

Più tardi 900 polacchi furono depor-
isti per aver servito Napolanns. 

Dopo la rivoluzione del 1830 i con­
vogli dei polacchi esiliati ;si seguirono 
senza IntcrrDztoue, e nel 1863, sotto il 
regno di Alessandro II, il numera .deitli 
esiliati di polacaa origine', sali a 1&.02S. 

Negli aitimi unni questa cifra fu di. 
graD lunga superati dai convogli russi, 
e cosacchi, di guisa ohe il totale dei de­
portati mette ì brividi. 

In addietro i deportati (non meno i 
politici che i rei di delitti comnoi) do­
vevano percorrere a piedi, incatenati 
con una mano a lunga spranga di ferro, 
il lungo spazia che separa dalle carceri 
russe la Siberia orientale. (Seimila chi­
lometri). 

Il viaggio durava due anni ; d'inverno 
Balla neve di quelle snlitudini, con freddi 
di 20 0 30 gradi sotto lo zero ; di estate, 
nel fango o nella sabbia eotto la sferza 
di un sole che non teme il confronto 
del sole africano. 

Oggigiorno II viaggio a piedi non ha 
p ù liiogo che da Tomask a Gita; una 
durata di 5 o 6 mesi. 

•A scanso di avasiooi, sìna dal 1864 
gli esiliati in Siberia venivano marchiati 
a ferro rovente, dì tre lettere: una 
sulla fronte ed noa sopra ogni gunncis. 
Talvolta questa infamia si aggravava 
col taglio dello narici. Di quell'anno 
le autorità si limitano a dichiarare fuori 
della legge qualunque fuggìasco, il che 
di agli indigeni ( tongusi e burlati ) il 
diritto di arrestarlo o dì ucoiderlo. Oe-
neralmeate preferiscono uccidere. In 
forza del loro proverbio che l'anlilop» 
non dà al caciiiaiore che una sola ptlif, 
«la l'evasa ne dà (re: ia pcWccia, fa 
(unica e la camicia. 

Che nelle prigioni russa ancora og­
gidì sili sdop.irata la tortura nel vero 
senso della parola lo credovaou molti e 
venne esplicitamente affermato da un 
uomo uscito dalle carceri di Dorfat. 

Egli raccontò in un giornale di Pie­
troburgo che ai prigionieri polìtici si 
piantano chiodi nei pedi, sì rompono le 
gambe, e che questi sventurati venguuo 
appesi in alto per i piedi. 

Tali esìmili torturo ai continuano 8no 
a tanto che il paziente o confessa o 
cade iu deliquo, ed allora viene portato 
0 nella segreta o all'ospedale. 

ITotisiario 
V Italia nella quistione d'orienta. 

La At/oriitaafferma ohe l'Italia ebbe 
una parte non indifferente negli ultimi 
tempi per le complìcaÉioni sorte a causa 
della Bulgaria. 

Gravissime comuoicazioDi diplomati­
che sono state scambiate tutti i giorni 
fra il ministro Robilant.e'glì ambascia­
tori presso il Quirinale ; molti dispacci 
furono inviati dalla Consulta alle nostre 
ambasciate presso le potenze europeo. 

Particolari infurmazioni pongono In 
grado di confermare quanto annuncia 
la Biforma. Effettivamente l'Italia era 
stata invitata a partecipare ad una a-
zione die avrubba dovuto sorgere io se­
guito agli avvenimenti in Oriente. Sem­
bra che Robillant, dopo essersi consul­
tato coi colleghi, ubbia rifiutato. 

Il governo italiano cerca di influire 
come moderatore nella contesa la qual 
è fiìi viva e pericolosa ohe non appaia 
fra la Ra»8i» da una parte e l'Aaatrìa 
e l'Inghilterra dall'altra. 

Sembra ohe agli sforzi combinati del­
l' Italia e della Germania sì debba se 
la guerra che era' imminente fu scon­
giurata. 

Il riparto del numero dei deputati, 

D^protia chie.dnrà che la Camera ap­

provi Il progotto per II riparto del nu­
mero dei deputati o dei collegi eletto­
rali seoondo le proposte che fece nel 
mesa di febbraio. >. 

Le tariffe doganali. 

Nel mese di dicembre verr& presen­
tato il progetto per tit revisione delle 
tariffa doganali, 

Depritit, Miughetll. e Zanardelli. 

Depretis, avendo saputo ohe Mloghetti 
era tornata à Roma, lo mandò oggi ad 
invitare, peir avere una conferenza con 
lui-

loollre, nella persuasione di far colpo 
saljft Sinistra, mandò Sarado da Zanar-
ditllì, con missione d'indurlo ad ecco-
starsi ar ministero, facendogli intrave­
der la auocegainne di Taisnl, 

La risposta di Zanardelli sarebbe stata 
un rifiuto poro e eamplìoe. 

Ultima Posta 
Dsctsioni del gabinetto inglese. 

Londra 17. Il Gabinetto discusse lun­
gamente gli affari esteri e le questioni 
da sottomettere al Parlamento nella ses­
sione prossima. 

Dopo il consiglio, Salisbury conferì 
un'ora con Corti. 

Il governo ha decisa di non proibire 
Il meeting soolallata di domenica, ma 
prende seria misure,militari. 

I negoziati con la Russia riguardo 
la frontiera russo-afgana 'bominoleninno 
nella seconda settimana di dicembre. 

Alta Camera francete. 

Parigi 18. Sadi Carnet mantione In­
tegralmente le proposte del governo 
circa il prestito stabilito al capitolo 4 
del bilancio; confata gli oratori ohe 
parlarono ' martedì e combatte come 
priva di scopo la proposta presentata 
da Jnles Roche di aggiornare la discus­
sione del oipitolo. (Àlouni applausi). 

La Camera è disattenta, il ministro 
è disceso dalla tribuna seAza provo­
care s?gui di assenso o di disapprova­
zione. 

La Camera sopra proposta di Melile-
leo rinvia il bilanoio con 842 voti con­
tro 164 alla commissione iucaricandola 
d'equilibrare le entrate con le spese 
senza un prestito, nò nuove imposta. 

La seduta ò sospasa per pn ora onde 
permettere alla commissione di confe­
rire col Governo. 

Nei corridoi dioesi che durante la 
sospensione della seduta, il Consiglio dei 
ministri si convocò d'urgepza a Palazzo 
Borbone per determinare la condotta 
del governo. 

Anche la commissione del bilanoio si 
è riunita. 

La Camera riprendendo la sedala ai 
aggiorna rinviando a domani alle ore 
8, il seguito della discusglcne del bi­
lancio. 

Nei corridoi dlcesi che la commissio­
ne del bilancio d'accordo col governo 
decise di adunarsi domani al tocca per 
studiare un progetto di transazione ac­
cettabile dalla maggioranza della Ca­
mera. 

La proposta di on'amoislia non ò 
presa in cousiderazlone. 

HeW 'ITor l l t 18. È motto l'ex pre­
sidente Chester Arthur. 

DI8PAOOI DI BORSA 

V£N£ZU la 
Rendila Itsl. 1 pnnéio da go.lS a S9.88 — 

1 loglio 101.38 > IDI SS Asiani Basn Nisio-
tiale iiS a —.—Basca Veneta da —.—• — 
a —.-- Banca iì Credito Toneta dà 33S, —» 
—,~ 8o«iatii coitruBOBl Veneta 188.—» — 
Cotonificio Venulano -•.-'-'» ' -—.-— ObbUg 
Prestito Veneiia a premi 22.00 a 211.26 

Telegrammi 
P a r i g i 18. Il Soleil dice che l'ul­

timo corriere reca inquietanti notizie 
dal Tonkiao. 

! chlnesi riunirebbero truppe alla 
froDtiera rimpetto Laskai. 

Il re d'Annam.vorrebbe abdicare te­
mendo d'essere ucciso, 

P a r i g i 18. Una donna attempata 
si recò al palazzo Borbone e chiese di 
parlare col deputato Laguerre. Tirò in 
aria 4 colpi di rivoltulla. 

Fu arrestata. Dichiarò di voler atti­
rerò l'attenzione, avendo una causa pen­
dente da 6 anni, 

A t e u e 18. La Galletta {///Sciale 
pubblica il decreto che eciogiJe la Ca­
mera dei deputati. 

S o f i a IS. Kaulbare ha inviato una 
nota al governo bulgaro, dichiiraodo 
che rompeva le relazioni e lasciava il 
principato con tutto il personale del 
consolati russi In Bulgaria ed in Ru-
malia. 

B n d a p e a t 18. Il comitato della 
delegazione ungherese sul bilancio della 
guerra approvò il credito domandalo 
per la (ubbricazione del tacili a ripeti­
zione, 

B r n x e l l e a 18. (Senato) Baeruaert 
dice che 7S7 domande di grazia per 
condanne in eeguito agli avvenimenti di 
marzo, sono pervenute al ministero. 
468 furono accordate, 80O se ne esa­
minano. 

Dichiara «he il governo inti'niie far 
largo uso del diritto di grazia. Opponesi 
assolutamente all'amnistia. 

ai Bachicultori 
S E M E B A C H I 

a bozzolo giallo cellulare. 
Società intgraaiianalo sericola 

Cambi. \ 
Olanda so. 2 ll2 da Qenunia 3 111 da 122.S0 1 

a 128,10 e da 128 2U a 128.40 Francia 3 da 
100. l(8a 100.— 3iS Belgio 21|2 da — a —.— ' 
Landra 3 da 2S.14 * 25,1». Sviuora 4 B9.S0 
a 100.10 a da 100.10 a 100.36 Vienna-Trieste 
t da 201.24 — 201. 7(8- a da a . 

Volute. 
Paul da 20 franchi da — > —.— Ban-

binoM aostiiacihe da 201. 0(3 s 202, —t 

Banca Nosiontle 3 1 - Banco di Napoli51— 
Banca Veneta Banca di Ciad. Yen- i~-

FIRENZE, IS 
Band. 101-80 T— Londra 25.19 i Francia 

100.86 { Metld. 708.— Mob. 1000.— 

lOLAKO, 18, 
Bandita Ital. 101,42 37 —.~ Marld, 

—.— * ~ Camb Landra —. 1— —.— 
Ftanel» da 100.85 :-i-a'i-i Berltao da —.— 
—r- Paul da 20<£niie]il. 

crssorA, is: 
Beadit* italiana tend. b, lOl.W — Banca 

Naiionale 2268..— Credito moiiUlsio 1068 — 
Usrid. 797.— Meditammee 690.— 

ROMA, 18 
Bandita italUuu 101.66 (— Banca Qen. 716— 

PASm, 18, 
Rendita 86.70 — Randila 1 3(2 109.67 — 

Bandita Italisna 101.B6 Londra 26.86 1|2 — 
liVlese 102 I[i3 Italia —i Hend. Turca 1-Ì.3S 

BEHUKO, 18. 
UoMlian 464 Anitriacho 8B7.— Lombarde 

171.— Italiane 101.10 
VIENNA 18. 

Mobiliare 2B0.9O Lombardi; lU.SO Ferrovie 
Anatr, 246.50 Banca Nasionale 870.— Napo­
leoni d'oro 9.96 |— Cambio PcbI. 48.66 Cam­
bio Ixindra 126.70 Austriaca 84 50 Zecchini 
inperisU 5.94 

LONDRA 17 
Inglese 102 —i Italiano 99 ]8(18 Spsinaolo 

1— Tnioo 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 19 
Bsndtta itil. 101.42 tee. 101.87 
Napoleoni d'oro —. —1~ 

VIENNA le 
Bendila anstriacs (carta) 83.70 d. ausir. (arg.) 
84.70 id. Buitr. (oro) 114.05 i Loidr* 125.70 
Nap. 9,93 li2. 

PARiai 19 
Cbfaiinra della sera It. 10156 

Proprietà dulia tipografia M, BAKOUSCO 
BUIATTI ALESSANDRO gerente respons. 

Stimatiss. Big. OaHeanl , 
Farmacista a Milano. 

Pieve di reco, 14 marso 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mìa ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stossa, essendo cessato ogni ble-
a a r r a ( l a da oltre quindici giorni. 

II voler elogiare i mugici effetti delle pil­
lole prof. I>4»'la e clell'Opiato bslssmico 
Quer la , è lo atesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l o n o r r a s l a 
deve scomparire, che, in una parola, «ono il 
rimedio infallibile d'ugni infezione di malat-

0 segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni piii sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuatabilitii nell'eaeguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri due 
vasi O u e r l n e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della pìA perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. Y. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

C A I \ T O L E E \ I A 

MÀRGO BÀRDnSGO 
U D I N E 

Vìa Meroatoveccbio, sotto il Ho sto di Pie 

1 llisma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L, 3,50 

1 delta id. id. con intestatura 
a stampa * 6.60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8,— 

Lettere di porto per l'intorno e 
per r estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Il sottoscritto Gtt^NDlS ANTONIO di 
SAN ODIItlNO di Pordenone, i incaricato 
delio smercio di Seme Bachi ii bouolo glnllo, 
confezionato sui Hon<l Maurea (Vur» 
Frsocia| a sistema cellnlare Pasteur, sele-
lione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione eOettunla da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in La 
Garde-̂ reynot, 

II prezzo del some immune da fiacidezza 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile olla consegna, oppure 
a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo si ceda 
pure al prodotto del 18 per conto a ehi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirizznte ni sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provinciê  Veneto, od ai «noi agenti istìtaitì 
nei centri piii importanti. 

Gli splendidi iinnnM'osi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo roccoDiandano senza altro ai col-
iivetori del Friuli, i quali anche nella testé 
trascorsa campagna bacologica 188S ebbero 
da espsrimentsre i rilavanti vantaggi. 

San Qairino di Pordenone 9 agosto 1886, 
> Antonio Grandi), 

JlLgentl* -— Pel maDdainaiito di 
UDINE sig. A u t o n l o ( S a c o m n n l , 
Via dell'Oipitale n. 6. 

Pel mandamento di Civldale sigoox 
Antonio Lèstzsa, 

Pil mand>imeoto di Codroipo signor 
KaJ«nIino Bulfoni. 

Pel inandimeoto di Sacile elg, Slinat 
Gioti. fiali, e Montanari Giov. BatU 

Pel mandamento di S. Daniele dei 
Friuli sig. jtniom'o Zanin, direttore soo!-
lastico. 
' Pel Mandamento di Pordenone sìgg, 
fratelli Dinon, Albergo al CaoalliRO, 

Pel Mandamento di Ouraoiia sig, Fran­
cesco Cam di O^pedaletto. 

D'affittare 
varie stanze a piano terira 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in vìa della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
airufflcio del Friuli. 

&luiinillii:/PER 
ginridico- amministritiva 

redatta da l l luntrl « l u -
recananUI, ed KconDnil-
«tl, « o h e h a per eo l la -
borulorl eoeeHlenlI (kin-
s iunar l a m m l u l s t r a t l v i , 
eontab l l l , e d I p i ù cvpertt 
prerens lvnls t l ; obe ormai 
nel auo secondo anno di vita, 

ha dato provo di grande ulilitA in ogni 
ufficio ed ummiaÌBtrazìo:ie, h.i ora la 
D'rezione ed Amministrazione in Vditic 
Via Bulloni, iO primo piano. 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con SO pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli asiociiiti negli 
acquisti di opero legali-sociologiche e di 
economia poli lina. 

Prezzo L. i U um.ue. 

Seme Bachi 
li sottoscritto si pregia avvertire i si­

gnori allevutorl di SEME BACHI che sì 
è aperta la sottoscrizione per la campa-
gua bacologica 1887 del Seme del rino­
malo Stadiliinenlo di Pietro Bidoli di Co 
neffliano. 

Per le sottoscrizioai si pregi rivol­
gersi al sottoecritlo u n i c o rappresra-
tànté per la Provincia del .Friuli 

' so imnco SSL NsaBO 
mWE, Piazza del Duomo a. 4 

D'AFFITI ARir"^ 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n, 4, 

Por le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli, 



I L F R I U L I 

Le inserzlonjl dall' Estero per H Frinii si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di PubbUoità 
E. E. ObUeght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro gî rnE^e. 

Udine MARCO BARDllSCdite 
SBatasaM^ABQiBMUIMi Vni-ktan: 

PREMIATO 
STAilLlMENTO A MOTRICE lORAmLICA 

per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udjine - Editrice del Giornale quoti-
. diaiio IL FRIULI- pubbìica il Perìod̂ »̂;) L'APE GlURipiCO-AMMINISTRATlVA 
» -- e si assume ogni genere di lavorio 

Via Prefettura, N. 6. . 

CARTOLERIA 
a]i servizio delle Scuòle Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e oanceUeria."Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
Amminlstr. Comunali, dèi Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatpvecchio, sotto-, il Monte. di Pietà, 

ORARIO SBLLA FERRÒVrA 
Partenze 

B4 IH)™» 
ora 1.4S aat. 

, B.lOant. 
, idM »nt. 
n 13.fiO ilom 
. '».ll '» 

DA UDINB 
ote 6.60 ant. 

, 7.M ast. 
B 10,80 ant. 
» 4.20 p.' 

ttxAH: 1 Tartenzs 
A viiiiiinA DA VBNB2IA 

mlito oro-MO int. ora 4.D0ant. ilirutto 
omaibai . 9.46 »nt. , , 6.85 ast. omntbas 
duetto i WOj(. 1 - ^11.06 ant omnibus 

aG>iiI)>m „ 6.20 p. , 8.06 p. diretto 
omnibuft „ B,86p, ' 

, U.88 P, 
n M 6 , 

diipttiit. 
„ B,86p, ' 
, U.88 P, . 9 - ; ' «lato 

APONTBBBA DA POItTKBBA ' 
oanib. ore 8.46 u t . ora 6,80 ant. omnìb. 
difetto ' , 9.4S ant. • '. a.at p. omnib. 
oooib. 1. 1,88 gj i S.~ p. opulb-

' diritto oanib. », 7.26 p; , 6.88 p. 
opulb-

' diritto 

Arrivi 
A Q D I N B 

oro 7.86 ant. 
„ 9.61 ant, 
„ 8,88 p, 
„ 0.19 p. 
, 8.06 p, 
n HM) ant' 

A tlDINB 
ora 0,10 ant, 

4.66 p, 

'S.ià • p! 

DA UDINB 
ora 2.60 ant, 
„ 7.54 ant. 
. 11.-^1 
, 6.46 p, 
, 8.47 p. 

miito 
onnib. 
sìaio' 
omnib, 
onuiib. 

A T R I E S T B 

ore 7.87 ast. 
, 11.21 ant. 

9.63 p. 
1^.86 p. 

DA TRISSTB 
oro 7.20 aut. 

, 9.10 ant, 

„"4lo~p. 
» ,8— P-

omnib. 
oranih 
misto 

omnibna 
olito 

I A D D I N B 

ore 10.— ant, 
I , ia.80 p, 
I » 4.80 p. 
I . a.08 p. 
I - 1.11 ant. 

B A UDINB 
tto 7.47 anfc 
, 10.10 , 
, 12.66 p. 
» S - P' 
, «.«P. 
, 3,80 p. 

A CIVIDALB I 1 DA CIVIDALB 
misto 

n 
» 

Bfe 8.19 ant,] 
»" 10.68 » 
» 1.27 p. 

oro "e.BOant 
„ •9.16 „ 
„ 12,06 p. 

» 8-32 P. 
„ 7.12 p. 
. 9.02 p. { 

„ .2 . -P. 
„ 6.66 p. 
, V.46 p. 

A UDINE 

ore ;.02 ant. 
9;47 , 

12.87 p. 
2.32 p. 
6.27 p. 
8.17 p. 

GLORIA 
L i q u o r e s t o m a t f c o da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
• Accresce l'appetito, rinvigorisce l'orgfinismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

T I P O G R A F I A 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

1 
I 

M 

: 
— 

p l»e rc fll |>roiiria edizSouei : 
_ .A, VISMARA: IWarale S o s l u l e , un volume in 8", prezzo L, 1,60. , 

\ ; VÀRI: B*rlBk«Xpft t e n r l e o - s p e r l m e n t n l l di Flto-pcifutr|s|; ' 
' toi»f(ln,ttn volumo in 8° grande di 100 pagiufl, illuatru'to'cbn , 

12 figuro litogrnlìche e i 'tavole colòrnte, li , S.&O. i 
* • • ' . S. ' J 

VITALE : Vn'oooi i latu lintoriio a noi seguito alla Storta di , 
i tin Zolfanello, un volume di pagine 376 , l i , a . S S . , 
i l , • Il 

^D'AGOSTINI. (I79T-1870Ì It leordi mtl l turl , d e l F r i u l i , | J 
• due volumi in ottavo, di pngliie 438-584, con 19 tavolo lo- i 

pograficbo in litogrniln, IL. B.«0. ' ) 
ZORUTTliPweole eas té e d i n c d U n pubblicato sotto gli an- ' ) 

spici dell'Accademia di Udine;- due volumi in ottavo di-ipagine i 
XXXV-484-656, con preraziono e biograiia, nonclié il ritratto [ 
del poeta in fotografia o sei illustraiioai in litografia, li. A.OO | 

!tIi]]UFFp: VaTolo d e g l i o l o i n c u t l e l roo lar l , presa Jier 
, unità la corda (100 tabelle',L., S.BOî  ' -." 

' K0H|!:N : S t u d i di Mndo, L. 6. ' 

I, DE GASPERI : Noz ioni d i GeoHvaBn d e l l a P r o v i n o l a ) 
fĵ  d i U d i n e , L. 0,40. ' — > j 

GUARIRE U ATìTn AT M P U T r ^ ^'"^ Spparentsmente dovrsbba essere lo scopo di ogn> 
n a U l u a i J j M l j i n i I I ammalato; ma invéctf, moltissimi'sono coloro'che a(r 
fatti da malattia segrete (Blenporragie in genere) uon- guardano cbe a fiir 

„-,,... ;,_^^,. -̂ »,, . l ! '*' scomparire al più presto rappàrpjizji.>(lei mala, flhe li tarmen.tii, aDz!ché"di-
BtriiggaVe per sempre e radioalmarito la caiicà che l'ha prodotto; e per ciS tiire] adóparauò astringenti dannósissimi aUt̂  
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò auccode lutti i giorni a quelli che ignorauo resistenza delje pillole 
del Prof. LVIGl PORTA dell' Univerbltà di Pavia. 

Queste pillole, elio contano ormai trentadue anni di successo incontestato, por le continue e perfette guarigioni degli scoli 
sì recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente Dolt, Baldini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radicalmente dil!- pi edette malattie (Blonnorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S p c C Ì I j l -
Oi&re t i e n e t a , m a l a t t i f l i . ogni gioruo visite médiòo-chirurglche dalle 10 ant. alle 2 p. Consulti' anche per corrispondenza, 

umm Che la soia Farmacia Ottavio Galloani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro 0 Lino, 2, possiede la fedele a manistrale rioelta delle'v'ero'pillole dei' 
Prof. LUIGI POliTA dell'Università di, F'avia, • 

Inviaódo vtìglia póstale di L, 4.— alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milabii, Via Merafi^li, si rifcóvon'o fianchi nel Regno 
ed all'estero; — Una scatola pillole do! prof. Luigi Porla. — Un flacone di i^iolvore per acqua sedativa, coli'istruzione suT 
modo di usarne, ' • • . • • " ' 86 
ifivenditori,''In Udine , Fabris A,,ComeIii F., Filippuzzi-GIroIainieL, liiasioli farmacia atin Sirena ;̂ Ctorlzla, C. Zanetti è Pontoni farmacisli; 
'rrleato, Furni»CÌajGi Zanetti, G. Serravallo ; Xnro, Farmacia N, Androvic; T r o n t o , Giup[3aui Carlo, Frizzi C, Santoni; ijipalatró, 
Aljinovic; V e n e z i a , Botner ; F i u m e , G.. Prodam , Jackcl F.; SWIlano, Stiibiliu) onta G. Erba, via Marsala n, 3, e sua succursale' 
Galleria 'Vittorio, limanueie^n, 72, Casa A, Manzoni e Comp, via Sala 16; n o m a , ivia Pietra, 93, e in tu t̂o le principali Fiirmacie del 
Regno. , , 

lidi-IO, 1886 --• Tip. Mnroo H»rdi««o 

Annunzi a mpdici prezzi 

^ » - ^ £CflI,TÀ EllMIE "^^^ 

FI.ORIO e jfyOBATTIWp 

Capitale :. 

Statutario 100,OQO,000 — Emesso e versato 65 ,000,000 

.• aprripa,x1:slXQ.erito d i CSreaaoxra 
Piazza Bemorini, i. 

ummmhuiimm^mmmuMwm 
(Contìnnaziono dei Seuyizi 11, PIAGGIO e p.) 

Partenze dei Uesi dilìmBfilll e N07£MBRS 

RIO JANEIRO, MONTEVIDEO e BDIHOS-AIRES 

Per l l on t ev ldeo e Bi ichés-Aircs 
Vapore postale . . ' , , . . . paDtlrà ili , 1S86 

» » UMBERTO I, » 1 Novembre- » 
» » GIAVA . . ; » 8 » » 
» » REGINA MARGHERITA » 15 . » 
» » MALABAR . . . , ' . ' , , » 22 » ; ». 

Per R i o « r a n c i r o (Brasile) 
Vapore postale partirà il 

» » GIAVA' • 8 Novembre 
» » MALABAR 22 » 

. . ..Ogoi due mesi a principiare'dall'8 Qttobre' 
col vapore WashinglOft. 

Fartonza diretta per 7ALPÀR&ÌS0, ffALL&Oed altri acali del PAGIFIOO 

Per informiiloni ed imbarco dirigersi in GENOVA alla Dire-
zinne: Gmova, Piana Marini, 1, ed in UDINE, Via A(|uiii>ja^ 74. 

Non più Tossi 

20 A M B'ESFERUNZA 20 
Le tossi si guariscono coll'ùsò delle Pillole della 

Fenice preparate dal' farmacista Aug;.|j^lo IBoisiero 
dietro il Duomo, Udine. 

Una scat to la vale Att^céutcsiinSi' v, 

^P AMI D'ESPlim, ^0,. 


